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11 Fascio pubblica la promessa 
lèttera del CasteHazzo c^e ripor
tiamo quasi integralmente': 

'• :'-»Vm i, dei vòstri ami-Se ad onta, qni 
chovoli consigli, io dico ancora «na 
recisa parola, su questa disaggrade
vole vertenza, dovete essere tranquiì^» 
lì, dacché non abbia puntò, bisogno, 
né dì recriminare su alcuno, né di 
sfrondare la CoronQ^^ché troppo bena^ 
starino depositate sulle tbmfeè dei 
nòstri poveri martiri per giùstifìcava 
completamente me stossò. 

E dirò prima di tutto che davanti 
ad ogni Giurìa, cqioe che ai piacepj^l 
costituirla, nello itessp modo che da-
vt t t i alla ptìT)tìica opinione e, dòpo,; 
llhche, a docisìorie finita io mi rìser-
bérò sempre il diritto e il dovere di 
rialzare e redimere il processo di Man-
tova, che pur ora si vis^ebWjaat^^ 
ito'eftòmàrQ ed imbrattare, dimtÉtfln-
do iìol vostro concorso, con qnéllÒ di 

^ • 

altre irrefragabili testimonianze e con | 
la storia veritiera del fatti, cornei 

, ' • ' , ' j ' . 

sedicenti giudici dell* Austria abbiano 
perfettamente igQoratQ .̂e:;aia vastità 
delta cospirazioùè ò^laplffecìpazioné 
ad e | ^ di quasi tutte^Flìassi intel-
Mgenìi della Lombardia e della Ve
nezia e le prmì nascoste in numero 

^ • - ^ 

abbastanza formidabile e i Torchi di 

^ • r 

che io abbia rivelata la cifra, che 
S spiegava i regÌslrÌ%'̂ l'é'̂ 5corrÌ3posideinz9^ 

Io potrò provare, divanti a qualun
que giurìa, con testimonianze irrefra
gabili dì x*e^Bor,ey fortunatamente an-
cora vivehUf come il supplìzio del ba-

;;Btpne, inflittomi per tre giorni con-
s f è t e i , mi fosse*it^li^^to nei giorni 
19, 20, 21 del mese di giugno,,.LV̂ ^̂ ^̂ ^̂  
dire dopo che sj erano fatti tutti gli 

* . L • I 

arresti, 1* uUixno dei qnalì avvenne U 
ÌQ eli, quel mese. 

E falso che io abbia avuto confronti 
nà col Tazzoli, jnè con lo Spei|)^nà 

^ Poma, né cól Fra^tinì, ̂ 1 3 » ^ 
^nessuno, dei quali io abbia potuto agii 

gravare la sorte. 
Io non ebbi che tre confronti: dai 

, mio arresto del 18 aprile fino alla »»'>y^„ 

mìa uscita per l'amnistia del rmvzM 
jdelV anno successivo, e qnesti furono, 
sulla prima, con iana persóna, che 

i ' ' ' ' -

doveva testimoniare contro dì me per 
«n biglietto cUmdestino del Tazzoli, 
consegnato, non si sapeva bene se a 
m̂ ej 0 air Acerbi. 

10 negai, còHS'̂ é ben si corftprende, 
non avendo ancor'a confessata la mia 
correità. 

11 te 

Ift-
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staitìjJa-tt^^tiostra 4||Rafj^zione, rimasti 
parìméW^ìf^fff^e le secrfÉè com-
pàrtecìpazibhi, che mettovanoMin no
stra mano l'arsenale ed i fòrti e le 

' • • 

carte topografiche di tutti i fortilizi 
di Mantova di Verona e di Peschiera 

' \ I 

eseguite cdh cura ed abilità da nostri 
agenti militari e civili, carte che più. 
tardi resero non lieve servìgio alla 
riscossa italiana; e tutto quoU*altro,« 
che, se non fossero state le vicende 
fortunose dì Francia, avrebbero cer» 
t'àiuente potuto costituire uno dei pe* 
rtcoli più seri, che, dopo gli'avveni
menti del 1848, avesse mai minaccia-

> _ 

io il dominio Austrìaco in Italia, 
Questo cose, che ì gregari tutti della 

coBpirasiioue ignoravano e che non 
ê à̂no cofosciute che, in biij;jima par
te, dal povero D, Enrico Tazzoli, il 
quale non ai occupava che dell* in
terno ordinamento e non delle cose 

• L ^ I - I 

militari della cospirazione, erano in-
vece conosciute interamente da me, 
dàir Acerbi e dà'^que\?*àhima inteme
rata di Attilio Mori. 
. pe noi avessimo parlato non ave

vamo, quindi, cortamente, bisogno di 
farci altri meriti, accusando questo^ 
0 queir altro dei nostri compli9|,,^poco 
importaW''Q poco o nulla informajiì. 

La Gcoperta sola delle armi sareb
be buiìtata a farcì ottenere quella 
impunità^ che sì pretendo ora gottiir-
misi in faccia. 

si confuse e ciò phlrvo 
ava*"'© per allora nessua ftftfo seguito, 

più tardi e a proceàiso avanzato,^ 
vidi a conft-dnto il signor l i f e t i di 
fi il ano ed il signor dott. Rossetti^V 
Lodi, da non confonderai òoiri l'avv. 

• ^ • 

Giovanni Rossetti di Mantova, del 
qiiàle à paròla nejle sopracìtate let< 
t'ère. 

iJ inutile che ripeta la storia d§l-
Ifcocchialino che venne già ben ri
battuta dai giornali amici. 

Devo diro soltanto che il sig/;^.Laz-
zati e il signor dott. Rossetti furono^ 
da me ^intieramente coadiuvati nelle 
loro dijii^i, il Lazzatì sopratutto, per 

î ia 

E adesso (|§|he ma recise parole, 
non a mia giuStìfìcaMne, ma a ri
vendicazione piena del voro. 

E prima dì tutto mantengo fino al-
r ultima virgola la lettera da me acrit-
ta^ài^miei elettori, sicuro, o bau si^ 
curo che ttftté le più maligne accuse 
non rtusoirono e non riusciranno mai 
a cancellarne sillaba o verbo. 

E dopo ciò agS'W"goi Essere falso 

l'accusa per^c^sissin^i dio^ver di
scasso col vWéto Soarsellini,. in pre
senza del Comitato Mantovano, V at-
tentato cervellotico contro, 1* Impera
tore d'Au3triaj5;!«ccusa che la sen
tenza ridusse al semplice fatto di 
non averlo egl^rivelato alV autorità 
com'pètehte. 

Quanto, al dottor Rossetti, altamen
te indizia'to di .essere §tato capo .del 
Comitato Xodìgìano, pòsib ''dire, sol
tanto, che egli si ebbe da me in quel 
confronto un ..grandissimo appoggio 
nelle sue discolpe e che me ne fu 
gfàtissìmo allora e poi, come lo di-

-mpstrò parlandone.|i),jì^^E^mici comuni. 
Coloro che mìi accusano, incapaci 

di troy|î r;tì qualunque ammenjcolo dì^ 
prova, lontanamente almeno verosi
mile- e che sembrano anohe igtioràre 

'̂  quello che tutti sanno, confondendo 
la cifra del Tazzoli e dicendola con
sistere in una terzina di Dante, man-

• - / 

tré è notissimo a molti e fu ancha 
siampaio che sì trattava del pater 
nosfiìr in latino, pur di avvaloVlire le 
loro gratuito asserzioni Incolpano di 
una doppia indelicatozza, ei^diciamolo 
pure, slealtà, l'intemerato cittadino 
Mitilìo Mori e me lo scaraventano 
addossò, come te 

''•i*^fo'i*:'- j 

,#JnutìlQ che io ripeta che tutto 
guanto dicono è falso e-óho la sacra 
inemoria del Mori non può esserne 
punto conttininata. 

Falso e risibile del pari è tutto 
quanto si riferisce alla testimonianza 
del Togninì, il quale, anche prima del 
processo,;era sventuratamente affetto 
dena,.malatt|a,mentale, che pOG,o dopo 
doveva fòndlìrlo alla tonibà. 

è pure, sotto ogni rapporto, 
"T asserto che io abbia rivelato contro 
il Poma e lo Speri il triste affare del 

^progettato assassinio dei Bossi. 
irai stato jmveròMmbaoille,:par-

ItfWlb dì una cosa che poteva éostara^ .̂ 
i d i " " . ^ • ••-' 

à me solo !a vita, sê ?! miei còaccu 
sati non avessero confessata là loros 

tcoraplicità in tale disgraziata facenda.. 
Gli stessi miei accusatori hanno aiâ * 

zato unWparte del velo della,verità, 
conffl^iando che le pirìrne rivelazioni 
partirono da confidenze sorprese in 
prigione. : 

Non hanno detto però, che quelle 
confidenze erano molto più esplicite 

t© molto più gravi di quanto si è sa
puto, forse, loro allora fur credere. 

Al resto supplì la malìzia del giudice 
è deli.cSfò-custbd6 GfisÌtif^1piali,cou 
le intimidazioni e con le stesse false 
firme del correi, seppero trarre in in
ganno gli accusati, che non ebbero il 
sangue freddo di sapersene in tempo 
e convementemente schermire. 

Beile altre accuse non parlo, 
Esse si a^itflio fra l'odioso e il r i ' 

dicolo e non meritano, certo, là péna 
dì venire combattute o smentite. 
, I miei amici hanno già messo in 
chiaro le cose. ; ^ 

Non mi trattengo poi un istante 
sulle arti infami, adoperate a danno 

II), tutti i coac^^sati^dai giudici e ma-
'"nuterigolì del processo, lasciando ai 
miei detrattori il non invidiabile com-
pìto dì lodarne e giustificarne l* ope
ra, dì riabilitarne la memoria e dì 
invocarne, anche se loro occorra, la 
disinteressata ed onoretjole testimo-
niania. 

• ' I - ' ' 

Noĉ îjni cufò dì questo fango. 
Ed oraisdopo questa chiara ed esplì-

cita risposta, che doveva a Voi, a ma 
stesso, ai: miei'Elettóri ed al Paese, 

l ' i ^ ' 

io mi sottometto, se pur voi conti" 
nuate a volerlo e altri miei amici lo 
vogliono, alla disamina di un^ '̂nuovo 
Giurì Nazionale,.,.purché questo sia 
serro ed altissimo e, pur giudicando 
in appellò, non nienomi in alcun mo-
doVàutorità degli illustri componenti 
là Giurìa militare di Condino, convo-
cata diil generale Garibaldi Ìl cui ver
detto venne riconosciuto e sanzionato 
ad intiera mia giitstiflGazione, dallo 
stlèlo ministro della guerra. 

Ben s'intende, però, ad un patto 
soltanto, che cioè, ìmieì detrlitiÈori v|> 
sì sottomettano priniì, poiché sta 
essi, che hanno lanciato le accuse, 
firmata od anonime, provare, soil^pos-
Spno, le loro asserzioni, con prove che 

^non rìjilllho il detto del detto^ qjie 
'•%n accumulino al l i j i [ ì i | manìfòsla^fl 

" ' • ' ' ^ I • - r-^ > r I I I -

che, se non U sostanza, U éne lóro 

• n i 
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Combatterò sempre per la verità a 
per la gìnstizia come per,la fama.dei 
nostri Bìòrtì e pel diritto deHatstorìa, 
la quale, checché àé ne voglia mie^ 
e checché .«e ne posisa aver detto, re-
gistrerà, neltérrìbila processo dì Man
tova una pagina, sanguinosa sì, ina 
onorevole dei,nostri rivolgimenti ita-

- I ' • ! - i -^ I - ^ J 

guente documento che mi fu intimalo; 
dai C a p | | o | | | dei gendarmi nella mia 
r6sideî 2|a in Avlo nel giorno 30 dtf̂  

- • > i 
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Ora e sempre. 
Roma, 26 Ottobre 1884, 

Vostro Affmo 

LUIGI CASTELLAZZO. , 

ì 
ili 

.* 

passato Settembre ossia, più che uh 
anno dopo trovandomi io nH^TreutìnWi 
pel Congresso dì Val di Legro, 

Ecco il documento: 
N.° 222 

pres. 

All'onorevole signor Mas-
sitìTiiliano Cailegari sud
dito ^Italia 

•mi^-

• . . , . . , . - ' 

iv-
' • ' . " • r ' .v 

h. r-

Dairamìco G^|l|g^rì ricevi 
blichiamo : 

i-H-IJ ^ ^ ^ rìJ^ 

-I .- 1-!-^ 

i I 

^m 

é morto, mentre me lo avrebbero pò 
ùnn e dovuto searavontaro contro 
quando era vìvo, in qneile tante re
quisitorie che provocarono ì molti 
giuri d'orìbre e nelle quali essi, per 
tema di esserrie ci^r.atnente smentiti, 
non lo hanno mai citato. 

io, ora, porche I riuscirà sempre impossibile, abbiano, 
almeno, la parvenza del voro. 

Davanti al Giurì corno in cospotto 
doir opiniono pubblica, io confonderò 
ì miei accusatori, seuzu getiarefril 
fango su^^alcuno, perchè non seguirò 
ìtoiftì su qxlèV'tìélPrenoimiei sconsigliati 
avversari. 

Carissiìno Zon, 
' ' • t - ' ' ' l ' i i i - ' ' i ' ' 
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Da molti amici, a voce, od in iscrit-
tOj mi furono richiesti i particolari e 
le cause dell'arresto che io dovetti 
subire-neir Impero Austro-Ungarico e; 
precisamente, in |A;Wó (Trentino) nella 
notte del ,6 Ottobre p. p. 

I ' ' I l .- - _ 

Per fauili ragioni cho tut^i com-
prenderanno, non essendo ancora e-
saurtta la vertenza, mi limito ad un 
sunto storico che, se credi opportuno, 
quatìdÓ ti piace, pbblicheraì. 

Neil' anno scorso, dopo il Congresso 
Geologico di Fabriano, mi recai nel 
Trentino al Congrèsso del Club, Al-' 
pino terminato il quale mi occupai 
di alcuni studi sulla parte settentrio-
naio del M. Baldo, ove sono segnati ì 
confini^ìfra il nostro Régno ed ìl Tréri-
tino. 

Fermato al confine da alcune guar
die doganali italiane, che mi crede
vano un'ufficiale austriaco in miste-, 

' 1 " • ' ' " "•"' 

riosa ricognizione dei luoghi, dissi-
pato l'ingenuo equivoco, dopo un'ora 
e mezza dt arduo cammino, giunsi ad 
una bassa casetta, nota in quoi luo«̂ i 

• 

ghi col nome di malga di Artilon' 
cino. 

X I 

Salutai quei mpy^T^p c o n d i i com
piacenza,dopo otto ore dì maVèia. Lièto 
di trovar ricovero per me e per un: 
caro vispo giovinetto, che recava x 
miei commestibili. 

' ' I : I 
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Ciò avveniva nel giorno 19 sattem-
B̂Ve 1883. 

^ 

Il vento Che imperversa su quel de» 
serto altipiano, prorompente dalla gola 
iiitermodia dell'Altissima e del Tele-' 
grafo, mi costrinse a rimaueie rico-
véWÒHutto il giorno successivo; e 
allora in quell'̂ f̂feoica soUtndinei^Jc-

ibroadel proprietario iBrfssi 
nh saluto a Roma e duo,o tre pagme 
di ricordi geologici e botanici in conWs 
ferma ed in parte in confutazione di 
quanto vi avev'rtcritto pjchi giorni 
p t ò a T 6 ì ' f « o Taramelif mio dol-
clssìino amico prof̂ j.» Pavia. 

in sulla sera vennero due giovi-
notti unici amici lo studente E.-S*'e 
il P.; raccomandai a loro, ehedovea-
nò fare V ascesa delle cime del M. 
Baldo, dì notare anch'essi qu%|̂ hQ 
impressione, qualcl|a, ricordo. 

Ali*indomani puma dell'alba io di
scesi ad AvÌQ verso la VAIIO dell* A-

X I I 

digo, — Questo è ìl fatto svil quali 
la,Polizia austriaca fece un processo 
a «no di qn^Fgìovìuottì in onì ha coìn' 

anche me come risulta dal se-

Risultando che EUa coll'iflere ftlto 
l'autore morSe dello scritte, potitico 
dimostrativo, vergato li 2 Settembre 

I \ I \ { 

1883 dallo studente universitario E... 
- I I j I _^ 

S... di Core do sur libro dei forestiesJ 
esistenti alla mal^a Àntìlonci|| 

J w i f f e dii ^ ha abusato^^n^^ 
Lei qualità di suddìVò estero dell'o-
spitàlità dì questo Stato, ed indotto 

^ ^ 1 ^ 1 - ^ ^ ^ -r 

un suddito austriaco ad atti avversivi 
al proprio Governo, viene a mente 
^^2 deUa Legge \% Luglio 1 ^ ; N . 8 

jl^O di polizia: di Statò decre 
tata lfi®di Lei permanenWespuìsiono 
dalla Parte-italiana della Provincia 

' i,' 

del Tiralo- coli'invito dì volersi dalla 
stessa allontanare entro 48 ora do^ 

I \ 

pocch^ y^^jy^onte decreto i^rà avuto 
forza di giudicato. ^ 

Contro tale iìBpMÌlffl» Le è fecol 

"•^rA 

- :'^''-,\'léÌL 
••,1—i 

per-r; 

tatìvo dì interporre entro tre giorni, 
e col tramite dì questa Autorità pb-
litica di 1* istanza, il ricorso ali Se 

., R- Sazlone di Luogoteneasa 
in Treato. 

^B'̂ -

- K . • • 

n i ' 

se 

*^%^s^StStF 

DalV I. R. Capitanato Disfràttuale 
Roveredo 24 Sètt. 1884. 

f." PlNNi-LX. 
(L. S.) ̂

1 I 
^ 1 1 I I ^ I I 

Avendo diritto di ricòrso entro tre 
giorni ali* indornani dì quello dell'in^ 
^timaxiooe, mi presentai al s i g ^ o d e -
st'à dì Avio, signor Bortolo Tomma-
sonì, il quale in concorso del Segre-
tario sig. Segala, accolse il mio re-
claiÌb^p|irL R.̂ L̂̂ ^ Tren
to fjndato su questi argomenti che 
testualmente trascrivo: 

« 1.° La malga d'Antiloncinòj'a cui 
accedetti par ragioni di studio dì geo» 
'logia e botanica non era da me ri
guardalo come nn pnbblìco albergo; 

« 2.° Il libro sul quale scrissi an
notazioni scientìfieha e storiche, non, 
era da me riconosciuto eomé'registro 
dì forostìei'i, ma un libro del pro
prietario del luogo d'indole assolati»-
ménte privata. 

5 3° Ignoro assoiutameate qnaia 
sia la misura dell'autorità morale chs 
mi viene attribuita suUo scrìtto di 
E... S..., ptìv'cìiè a me uoa comunÌcat.>j 
perchè îtì3!4uaa autorità mi intarri^gò 

Wn proposito. 
« Ì.° Dichiaro inUue nel modo U 

più leale ed esplicito che pel mìo per* 
sonale decoro come GÌUadinp estero, 
come ex deputato della camera ik,-
liana, come avìfocato, coma docenta 
«nìversitario, come pubblicista, non 
hoimai mancato ai doveri che sona 
iitapoìti dai rapporti ìntaroatìoniilì @ 
che a#èì creduto di r inca ra di r i 
spetto àU'ìnjperìftle Governo sa ÌXQÌÌÙ 

tanto circostanza pubbliche in m\ m\ 
sono trovato, non avessi espresso lì-
btìraraeiUo qnoì concerti di Ubtjrtà a 
dì progresso na! c^mpo tarano della 
scienza e dMl*ai*te nel i W t ^ s^feìd 
della storia odierna che costituiscena 

j -
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% modesta riechezza della mia inte
merata coscienza 3). 

Tranquillo di poter attendere 
senza pericolo, 0 disturbi la risposta 
fit mio ricorso rigorosamente presen
tato nel tempo legale, andai a l sabato 
4 Ottobre da Avìo KSambricìo a vi
sitare quel forte, per salutare poi in 

iî Yerona la Società di M. S. dei Oap-
gìéllai ed all'indomani ritornai in Avìo 
per riconoscere il Decreto relativo 

^^^JJ^jie mie rimostranze, dopo il quale, se 
anche negativo, avrei avuto quaran< 
totto ora di tempo per rientrare nel 
Regno, il confine da A,vio distando una 

ezz' ora. 
Alle otto m ^ i ' P a u e gendarmi si 

presentarono in mi^^casa dìchìaran • 
domi in istato di arresto; mandato a 
chiamare il PodoBtà, che subito in-

..J||M/ennQ col Segretario od un depu
tato, Io pregai di accggpere formala 
prptesta contro la vioiijsjonedi domì-
eitio, la mancanza di mandato e la 
•viblenzàiviAhe mi voniva fatta. 

Terminato il verbale mi misi a di
sposizione dei gendarmi che mi cg|i.-
duBsero alla loro caserma. AUe ore 
Cinque imtimeridiane fui accompa
gnato alla Pretura di Ala e dopò una 

^̂ "tnezE* ora chianiato dal C5iudico Ag
giunto sìg. BoUesini pel Pretore, in 
germessoj venne giudizialmente rico
nosciuto L*abuso dell'Autorità politica, 
ed alte ore undici, colla conses^na del 
relativo' Decreto fui ridonato alla li
bertà. 

Avrei^^potuto rimanere in Avio fino 
alla.,risposta del ricorso, ma^per esi-

Inze ìcQprenscindibJU^4v: pTofeseiohó 
aspetto qui tale riscontro. 

Mi corre obbligo di asserire che 
spanto i gendarmi nella loro erronea 
condotta,^quanto tutte le Autorità^ 
^plle,qMa*tJfett.«gelazione ^ i P ^ l f tri-
«te incìdente, si comportarono verso 
di me coi modi più cortesi, coi più 
delicati riguardi. 

JiEutto tuo 
Mmsimiliaifìo Callegari, 

- ' • • • • • - • • • : . • ' • • 

A Cologna Veneta ieri fu denun
ciato un caso di colera sporadico av-
•tenuto in città. , 

Il colpito è un individuo pFovétiien-
te dal iUcitpvanu. 

Finora le condizioni dell'ammalato 
non sono gravissime. . 

Ma m€%%m%QXtQ del 25 a quella àeX 26 
Prouirtcia di JBrescici. — 2 casi a 

Brescia, 1 a OravagUato*^^! morto. 
gj^puincia ài Chieti. — Dal 25 sera 

~̂ r 26 scr 7 casi o Pescara, 2 morti; 
"jiàlja sera dei 26 alle 9 ant. del, 27 
ilftVi 2 casi, 2morti;;s2iicasi a Quadri, 
fi morto. 

Provincia di Cremona. — 3 casi a 
Soresìna, 1 a Comisano, Santa Maria 
« S e s t r . ' • "••' • . . 

PfOMÌncm di Napoli. — Napoli 
tìasi, 2 morti e 4 j^l^ gibrnjgpfece-
Mentii. In provincia 4 casi e 8 niprti; 
2 morti dei cusi, procedenti. 
^iProvincia di Novara. —-2 casi a 
CftSalino, 1 a San Germano, Tezzane 
© Vercelli. à.mloFtif 

. .-^i, i.'|i-V>--• 

•^•••i:^^.''!'^;;i'i^ : . / , | . - i . ; , - . , ^ v . . ^ > .-•i,-.-.- ._• 'IJ' . : 

0 il :mm 
Per Madrid 

Si|#ssicura che la Legazione I-
lijiaria dì Madrid verrà elevata ad 
ambasciata. 

La salute di Depretis 

L'on . Depretis è ayasì intera* 
mente ristamlito:jincfie la solita 
podagra lo disturDa meno. 

Oggi si terrà^ in cp|L 4el presi
dente, un consigliò dèi ministri. 

Presidenza del Senato 

m^^^ IfflIP'iEH 
r 1 

d - ! . i i : T ^ M 

f/-' 
i C e m^j^^^^\ 
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sta città a Parigi per conferire 
con Ferry. Rìtiensi che si potrà 

'^Ottenere un accordo coir Inghil
ter ra sulla questione egiziana. 

La missione di Nortbrook in 
Egitto calcolasi Wffie fallita. No
tizie comunicate da personalità ór 
gìziane di Tpìssaggio per Vienna 
recano che Nortbrook nel ritorno 
toccherà Parigi, tentando una t ran
sazione con la Francia.' 

JhfàCrSSzia 

I gioraalLxpnstatano„.,cha.ia,„se-
guito alle proposte 4§l,R^rtito na
zionale alla,„Dieta croata siU* au-

disciiezionah del 
4§re per sea-

s.sauta sedute un deputato, e sulla 
mmmm^^ ^l^^cco dei progetti ; 
di legge alla Dieta m 0 è già 
esteso lo stato» ,d' assedio .,parla.-^, 
mentare. 

La situazione in Croazia è molto 
tesa, e qui sì prevede la nomina ̂  
di un generale a commissario regio. 

AlV isola di Sumatra 

if lSoverno olandese ha noìinSf 

quattro vennero iPÌeoitìf3ri)c t̂Ì cerne 
ieri annunziamo a ptìmù Bcrutinip 
ottenendo rispQttivau)ente voti 29, 27, 
26 e 31 su 36 votanti. 

- 1 

L'assessore Roman!» lacur ptnm 
poscia a dimostrare come si debba 
riattare il locale già ad uso latìtuto 

t e c n i c o . i n , Via Scbìavin e ciò per 

T 
..mento dei' _,_. 

e di es 
' ^ 

Erano trentasei i votanti an^^ 
la nomina di un assessore effet t iva 

— X 
•l I 

rimpiazzare il signor Alossand^p,: An-
driottì-Romanin che scadeva perchà 
uscito da consigliere. É veniva rie-

.1 • • 

letto con voti 26 a primo scrutinio. 
F^^cedeva|i quindi a surrogare gli 

scadenti Scalfo e Brunelli-Bonettì per 
anzianità. A nrimo scrutinio essendoi-
35 votanti veniva riconfermato il Bru^i 
nelli-Bonetti che otteneva voti 22. Se-
îl̂ uivano Scalfo con voti 17, Saggini 
coa:¥9, Barbaro^con 5, Alessio con 5. 

/ Procedevasi quindi alla Seconda vo-
^taziono. Ottengono il maggior nume
ro di voti Scalfo (voti 16) e Saggini 

*(10) cosicchè,4rocedesi al ballottaggio 
fra i àu^JElJaggini ottiene vo^ i%^ 

M$!tòms!^ Scalf;;y,;ne ottiene soltanto 
numero 14. 

•mmmm > 

te 

r.'-«;,V'-

* 

* * 

catoj l ,blocco di alcune coste 
m isola di Sumatra. 

••. 
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^ d r l a . — Il maestro S. M. Rossi 
qui istitutore del Filarmonico passò 
con unanime dispiacere degli Àdriesi 
a nitestro della .Banda Musicale ,d ì | 
Rovigo. 

I^a^siano. •-rr^r Sperasi scioglimento 
della crisi municipale col trionfo dei 
liberali. 

«Ialina©. — Di .conformità a deli-

Procedesi^fmìia nomina dei revisori^; 
^ 

dei conti in sostituzione dei sianori 
Pollini, Trieste e PietropoU, La Giunta 
iftî feocca deLsindaoo diahiara che si^ 
asterrà dal votare. Escaiido ventottoii 
votanti riescono a primo scrutinio em 
— j - _ ! . ' L ' I 

letti i signori Pollini e Pietropoli con 
voti 15 cadauno; procn'osi quindi ad 
una secoad^-VAtazione péiP^ll nomina 
del terzo revisore; dèi conti avendo 
ottenuto^ Tr'r :io vot: lo, Manzoni 10, 
TessaroiSseGo. Trieste si ha i suoi 

poterlo affittare. Per riuacire^^a se
conda del relativo progetto déirufficìo 
tecnico, occorrono lire 13,308.92. Il 
pian terreno rìmarrebbeMilibero e si 
afOtterebbe il rimanente ali* Istituto 
Musicale per lire 2000 annuo di Otto 
per anni cinque. 

Tivaroni vorrebbe sapere qualora::, 
i^rebbe l'affìtto probabile dip^uel lo

cale; un valore d'affitto deve certo 
esserci anche oggi. Vuole nna perizia 
del ìf|lore oJì§iyp,^j,.4kqiielÌo dopo ì 

>: restauri. 
Roinanin replica che come è oggi 

non è assolutamente quello un locale 
affittabile. 

Fuà fa o||,ervazione sul modo che 
...vercannà^'fktti i res tWi! 

Tivaroni oflefvà che 1*Istituto Mu
sicale merita ttìftri riguardi, ma è 
una spesa voluttuaii^:. 

Popò qualche altra osservazione la 
„ p|:oposta**SeUa Ginnta viene appro
vata. 

€:f% n 

f!^ 

Si jprócede all'acquisto di una caFi 
a S*i;Daniel6 al e. n. 4237 di proprie
tà Levi Mìnzi e prospiciente il palazzo 
Capodilista. Fu vak^'àta lire 12,000; 
la si acquist|^^per lire ll,OQg. Il re-
latjivo importo,;^cpme alrestiauro della 
pasà di 71%. SchiMu sì supplirà col 
i^icavato degli stabi!' (Ji proprietà del 

• • ' ^ ' ^ 

mi 

voti i/éf Manzoni 7 ; gli altri dispersi; municìpio alle Campane tanto che 

— Di .conformità 
, , . .rK:.., .^.^v,,.^-^-i. ' ; ,^.r,i |-,-.^ 

berazion^ del Consiglio d'Amministra-
flione di queste Strade Ferrate, col 
giorno 1 novembre p, v. verrà aperta 
all'esercizio, e limitatamente pel tra
sporto dei viaggiatori^ la fermata dì 
S. Pelagio, fra I|e,apa del Eojale e 
Tricesimo della linea Udine^Poptebba, 
nella quale faranno servizio i treni 
viaggiatori. 

procodesi quindi al baìlottaggìo fra 
Trieste e Manzoni. Ecco? i^-risultato 
del baliottaggiò: Trieste voti 16; Man
zoni 12. Eletto Trieste. 

ì 
l'asta dalle lire 24,000 ne face salire 

i^VgySc: 

di balzo il ricavato a lire 36.000. 
•fir-i '-

. • . ' - . |.^ • ' 

£c:r:: iàir'fim^-<'^''im.m-im~àr~iti .*. 

rajj^i il %£r-

^111»lmcìpio"lrscOrso maggio aveva 
deliberato dì assùcnere 1 e eventuali 
spese per gli studi retativi alla ferro
via Gamposampiero-Montebelluna. 

Queste spese ascendono a lire 6935; 
di qu | ^ ' i l ^60p i i 0 | 0 sarebbe a ca-
riòò-della provincia; il 30 p. 0|o del 
Comune ; il 10 p. Oio deWtJamera di 
commercio. Il Consiglio approva la 
quota a carico del Comune. 

IL Consigliò approva senza discus
sione. 

Cosi pure, félatore Cosma, si ap
prova senza discussione che si abbia-

^m a tenere come impiegati stabili tra 
diurnisti che finora erano^tempre te- > 

l ^ ^ m m l l ^ ì ^ ^ e r l'anagraQ e alÉipi* 
^'Sonnessi lavori. 

« « ,rK •rr 

C^MÉi^lìo C&^nunute^ S3 {Se
duta del 27 ottobre} — Inauguravasi 
ieri la sessione autunnale delràComu-
nale Conyiglip ; di poco il numero* 
legale vaniva sorp |sa to ; erano 4 | R | ^ 
prima-trenta i; consiglieri, e un po' per 
volta divennero ;:trentasei. 

Presiedeva il sindaco Antonio To-
ìomei, il quale dichiarò subito aperta 
la seduta e la relativa sessione au-
^m^^M Consiglio in nome del Re, 

l,,© fece leggere i Verbali della prece-
^dente seduta, lettura cui si presto uf 

segretario. , . 
Aprendo la seduta il sindaco diede 

f un saluto ai nuovi entrati nolla co». 
- • 

munale amministrazione, e mandavài 

S 

Il compianto scultore Gradenigo mo
rendo il 6 settembre u. s. lasciava al 
municipio di Padova, alla pinacoteca, 

e bibUo{,;^5n, ul muss,. e allas.cuo.la 
di disegno r 

1^^'' 
mo 

; - ^ - - i ! ' ' 

% 
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fe 

• l ' . i i',\':^' 

una par^la^^^jramm^^co per gli |^ 
sciti, dichìIfÉrido che da queste va 

.KSrtSr,' 

• T " . ' 

ri azioni acquistava forza la libertà e 
ordine l'amministrazione. 

Il eindaco faceva quindi noto che 
ottemperando all'invito del co_i|̂ ||nale 
Consigljcr av«X* mandato a s r t v iF 
Ee telegramma di congratulazione per 

atto eroico del suo viaggio e ne 
aveva ricevuto ringraziamenti che gi
rava al comunale Consiglio. Lo stesso'i 
aveva fatto al principe .Amedeo la cui' 
casà^àvevi^.jp'^^lingraziato. 

Parlando del chòlerà ricbi^dava gUpc 
atti di promessa abnegazione dei cit
tadini pel caso fosse scoppiato il ter
rìbile morbo. Bicordo il dott. Poma 

' • I 

ch'orasi dichiarato pronto a rimanere 
'evéhtualm'èìite chiuso nel lazzarettp/;>i 
KÌcordò pure l'essersi l'onoréìtlìe Gio-
vanni messo tutto a disposiziohosen:sai^5 Secondo Fanft(?/a sarebbero in- . . . ^ ,, , . 

fondate tutte k notilìè intorno alla \ ^-^^trizioni. Parlo di altre promesse, e 
nomina del nuovoMpresìdente del ^̂ ^̂ ^̂  i*accordo dì tutti i partiti nel 

.azjpne 
oggetti d'arti^, Le sp'ése ancifSBB è̂ro a 
carico dei V >itarì ; il Comune assu
merebbe pu•̂ .v a proprij spese la mâ i* 
nutenzione deUa sua tomba ed even
tuale trasporte in modo che gli eredî ^ 
del defunto iii?ii iìtì' possano soffrire 
danni. 

Il muriiòifi'o accetta riconoscente il? 
legato che consìsterà in 41 quadri,^ 
sei tavoli di marmo, 4 candelabri e 
150 libri. 
_ ^ 

Con gi-att. animo e promettendo 
tutta la cittadinaiiriconoscenzailmif-• 
nicipio accetta anche il dono dérprof. 
Bartolomeo S ?ter in trentacinque 
qiisidri con coi ..ice dorata e contenenti* 
incisioni e disegni preziosi ; si collo
cheranno nel civico museo* 

E siamo àgli Sgoccioli! 
La società del tramvia cittadino, 

prossimo ad aversi lo sbocco alla bar-
nera V. E. chiede potersi allacciare 
al Bassanello cogli stessi oneri e di* 

grilli che fci per la linea cittadina. 
Erasi Sftto, quando sì deliberò l'a;; : • . • ; 

Sì entr^ a trattare dell'affrancazio-
ne di alcuni livelli passivi; sono trtìte 

l,î  precisamente il primOì,(Jij lire 181;73 
f̂t favore def^ltellv E. e G. Viterbi-; 

il secondo di lire 53fl8 ^ ̂ vore deglf .̂ î segnalavaìfl i iSpta a suo ere 
stessi; il terzo per lire 143.52 a fa,^t^^^ 

pertura di quella barriera che la so
cietà, siccome avrebbe avuto grandi 

I vantaggi avrebbe pure dovuto dare un 
correspettivo;^'inQa l^jpraticherel8,yg|| 

Ipuscirono vane^j^ia s'̂ /̂ ietà dice averta 
già troppo fatto colla promessa del 

^10 p. Òli) relativo alia Kiènefìcenza. 
Fua rileva che così le raccoman^*^ 

dazioni del Consiglio non valgono' 
niente. 

È Tivaroni chiede se nella conbéssio-
ne primitiva del tramvia efaiì 'intéso 

fin; quatciie mô do concedere anche lo ' 
eventuale avanzamento al Bassanello; 
in questo caso la Sacietà avrebbe ra-

irgÌ«Be-Ìi st^j-e,sulla negativa. 
. JRomamn/acwr viene a confermarlo, 

opo Ciò approvasi la concessione. 
del tramvia al Bassanollo. 

rofel . ~— L* Adriatico 
la seguente lettera: 

j . • . 

Gnor. Sìg. Direttore 
Nei numeri dei passati giorni Ella 

gpubblicava prima un telegramma e 
*éQscia.,uaa lunga lettera deLprof.Bru-

netti dell'Università di Padova in cui 

m 

Allò Scopo dì favorire il concorso del 
pubblico alle corse dei cavalli che 
avranno luogo a Treviso ftel giorni 6 
V Qà 11 novembre p. v. fu disposto, 
che i biglietti di andata e ritorno di-
Btrìbuiti nel giorni stessi dalle sta
zioni norfflmente abilitate per quella 
di Treviso, abbiano la validità.di,un 
giorno per V altro; sicché ii biglietti 
acquistati in uno dei giorni indicati, 
saranno tenuti validi pel ritorno fluót 
all'ultimo treno del giorno successivo. 

N.B. Noi caso che per istraordìna-
rìa affluenza dì viaggiatori taluno do
vesse prender posto in vettura di classò 
inferiore a quella portata dal biglietto 
di cui fosee in possesso, non gli sarà 
corrisposto varuu rimborso. 

«wIsàtìtìniKo. -^ Fra le merci già-
,^c^ti (ielle varie stazioni ferroviario 
^troviamo presso la nostra di Padova 

un tubo di' rame del peso di 0,700. 
W<ov c b t g i n o e a a l l o^ io . — 

Cpmeabbìam dotto l'ultima estrazione 
del lotto deLmese di.ottQbrehaJuoffO 
vené^,:4l g'uòco questa settimana 
è regolato coàie segue: 

Il giuoco da centesimi 10 fino al 
mezEogiorno di mercoledì —il giuoco 
da centesimi 20 fino al |g|zzogiorno 
di-gj^yedi — il gi^gcp da centesimi 
50 fino alla mattina di venerdì in cui 
avrà luogo T estrazione alla solita ora 

^ 

cioè alla 3 pom. ^^^^ 
Oilj^l^e tsagflgae. — Ieri (27) fu 

di passaggio,nelìtyigl^a città il ce-
lebirò..prpf̂  Huxley, deirUnivérsità di; 
Jjotidra^lP^ùgsie visitò il gabinetto di 
zoologia e di anatomia comparata 
della nostra università, dove si trat-
tenne lugamente col direttore del me
desimo, e poscia partì a | ì | volta di 
Versela. L* eminente anatomico ingle
se venne in Italia per ragioni dì sa
lute. 

. e 

, ©©atro ©®rl§isaI«HS, — Dunqu| 
questa sera il oav. Giordano ci farà 
vedere i miracoli della prestidigita
zione. 

Non serve animare ì nostri concìt-
ladini ad accórrere numerosi al G 

l ribaldi essendo quello di stassera un 
- genere di spettacolo sempre nuovo Q 

sempre bello. Il cav. Giordano ritoc-
'Àa da un l u f p t giro artistico fatto 
all'estero, e ritorna accompagnato 
una f^ma acquistata a furia di trìon^^ 
fi e trionfi, nei primi teatri d'Europa. 

Nessuno quindi mancherà stassera 
^il* Garibaldi. 

Gipyédi poi la Società IrideCoh-
cordia atra una rappreseSllf ione dram
matica colla Cameriera astuta. La 
produzione è' la frow ĵe ci sono arca 
che potremo divertirci assai. 

^a i a à i d ì . — Una balia scriven-
, ,4o,^gm%^ri d i r^uo allievo chiude 
la leftera con queste parole: 

«Credetemi con rispetto, signore a 
sigaiora la vostra balia per la vita ». 

* 
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fenato. comune pericolo. 
B*Ba«MAdc^]ji« 

^ ; ; A . » 

d£d r 
Missione Nortbrook 

Lord Nortbrooki'partito coU' im 
per Maraiglia^ sì r.e.eìierà da que-

Si addivenne quìM^^-illt'^^^tìna 
Clelia Giunta municipale, incomincian
do dal sostitnire i siguoii Colle, Co
sma, Colpi e Manfrediniiyassessori ef. 
fettivì scadenti per anzianità, Tutti e 

vere della Ditta Besaglia. Vi si ero
gheranno altrettante catttJlp del De-

Jĵ Uep ora giacenti pressò la-
si-Cassa esattoriale. 

La Ditta Boscolo deve sopra case a' 
Codalunga lire 5.46 annue; e chiede 

: affrancaro^i'-questo canone mediante 
mento di venti an^ualLlsà corri-

a |i«i^,4g8J|,,, li Consiglio 
approva, ritenuto che le spese stiano 
a carico dell'affrancante. 

lj||>-...|(;i_..:^:„-rj. 

Senza discussione affrovasi del pan 
a proposta di dare lire 500 al signor 

Giuseppe Rinaldi por cessione d'area 
in Via Ravenna nella casa di fronte 
a Via Montona per favorire quella ora 
strettissima risvolta, 

. < i . 

dere, di somma importanza, cioè la 
presenza di microbi nelle acque del 

„.Ptì' 

Ora la pregherei di far sapere per 
;̂ ,|pQezzò del suo giornale ai Chiarissimo 
Professore'it^f"fualòra egli riesca a 

'trovare in qualsivoglia sito della terra*? 
ad eccezione delle elevatissime regionìf^ 
un* acqua la quale, sottoposta al trat
tamento da esso indicato cioè aggiun
tovi del brodo di carne e collocata 
per qualche telìio^lf^iiha stujEa in-

sCUbatrice, non sviluppi microbi, io mi 
dichiaro pronto a sborGarglî !i4 ì̂re4000. 

Con singolare coasiderazione mi 
dico 

ConegUano;" 27 ottobre 1884. 
Davotias, 

prof. Vincenzo Mancmi 

i|cittsila«?,,,delle pubblicazioni di 
matrimonio del 26 Ottobre 1884. 

Prime puhdUcaUohi 
Nichetti Maffeo fu Carlo, possidente, 

con Ziller nob. Ida fu Alessandro, poò-
dente. 

Sehebek GioWfitili Wtonio, agente, 
con Ca r i l a Maddalfaa di Angelo, ca-

Palesa Glov. Batta di Angelo, sel
laio, con Gi-anziero Luigia di Euge
nio, .casalinga. 

Ramello Giovanni fu Francesco, r, 
pensionato, con Bìttante Antonia fa 
Giovanni, civile. 

Noventa Antonio di Giacomo, ma-
iCellaio, con Pessarello Elètta dì Glov. 
„|̂ ^tttta, casalinga. 

Tutti di Padova. 
Serafin Giuseppe fu Francesco, pos-

pìàente di Pàdova, con Bartolin Rosa 
fu Cl|t^§nte, casalinga, di S. Lazzaro 
di Padova. 

Bernardi Angelo di Fraiueesco, niz-
zicagnolo in Chiesanova di Pailbva, 
con Valle Anna di Giovanni, civile, 
in Brusegana di Padova. 

ScuccuLo Giacomo fu Giovanni, dro
ghiere, in Padoda, con Valle Teresa 
di Giovanni, civile, in Brusegana di 

^ ^ r r ! { l 

Rampin Domenico di Valentino, ope
raio ferroviario, con Rampin Marghe
rita di Giorgio, contailiria, entrambi 
di Mandria di Padova. 

PoUto Alasaaadro di Pietrài cotìtt^i 
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Bo in ChiesanoVà/ con Nicetto Ma-
À di Antonio, contadina, di Chiesa-

'""Bottazzo Giacinto di Piotrcf Brac-
cìantes con Piron Boss dì diiiieppe, 
TÌUioa, entrambi di Monta di Padova. 

j^]p,anìiilétto Vittorio di Antonio, fa. 
Sflgnamoj in Volta Bruspgana, c p n j i -
rotto Maria fu Luigi, sarta, dì Volta 
Bruaegana dì Padova. 

Chìarotto Oìémente fu Bortolo, do- i desimo prezzo. 

preparati e ohe abbiana|i||ia* azione 
iféttoente mirabile tanto per le ,^fe 
fiammasìonì di gola, o abbassaménlo 
di voce, che per i raffreddori^ tossì 
incipiènti ecc. Ciò sia di regola ai 
miei cUentfeft^U lìMEipgo che la 
dette pa||i^Ue dì more si vendono ìxi 
ftoma ai mio stabilimento chimico al 
prezzo di L. 1 50 la scatola ed in tutte 
Je principaU«maéird^Itaì ia aype-

statisttca fatta per cura del Ministero Il KQsmora^dum del n^inìstero degli 
d'induatria, agricoltura e commercio j esteri domanda T autorizzazione di a.u 
risulta che sessantaquattro provinole 
del Regno dichiararono dì posBcdere 

r=^IQlÌt ' : '^ 

mestico, in Gorvarese S. Croce, eoa 
Schiavon Rosa di Giuseppe, viUica, in 
Mandria di Padova. 

Oanton,Pìetro4i*Gtiovanni, possiden
te, dì Campagna Lupia, con Scremfn 
Adelaide 4i:.Òiacomo,v civile, in Pa-
dova. 

pian Carlo tu Giuseppe, impiegato, 
in Padova, con Romoronì Giuseppa di 
Carlo, cucitrice, in Varese. 

Fustinoni Antonio fu Giovanni Ma
ria, impiegato di Padova, con Menato 
Maria fu Bonaventuraj^casalinga, in 
Carrara S. Giorgio. 

Trevìsan Giuseppe di Gjijfoppe, vil
lico, con Bordin Maria dì Antonio, vii-
fica, entrambi in Isola diOarturo. _ 

Degan Giovanni fu Domenico, vil
lico, di Legnato, con Schiavon'̂ Gf^è' 
ili di Gaetano, villica, in Legnerò. 

Pontremoli Pietro di Cesare, tenente 
10. fanterìa, in Firenze, con Barberi 
Rosa di Annibale, poslMonte, in Pìz-
yighettOnb. 

Seconde puhhUcazioni 
Fabris Gaetano fu Antonio, oste, 

<«n Biscotto Trani^uiUa di Giacinto, 
nsaììnga. 

Riello Eugenio di Pietro, camerK,;.a 
con Bertocco Vittoria di Agos^jp, ca
salinga. 

Squercina Francesco fu Lui^ì, v . 
saio, con Griggio Anna fu Pascffale, 
casalinga. f 

Dozzì'Eugenio fu Carlo,Jmpiega|o, ' 
con Manfrè Vittoria fu Fiòravante, i 
surta. ; 

Tromben Giacinto fu Sperandio, ca-
fnerìere con Lazzaro Anna di Giusep
pe, casalinga. 

Tutti del Comune dì Padova, 
Cogo Giuseppe di Pietro, impiegato 

in Vigonovo, con Carfari Elisa di Ste-
iano, casalinga,; di Padova. 

Bolzoni dottor Guido dì Pompeo, 
snedico, dì Padova, con Patella Lodo-
•wica di G. B., civile, di Borgòrìco. 

Avverto anche tutti coloro che ab
bisognano di una cura depurativa che 
quosta è stagiono buonissima per far 
wso del mìo sciroppo depurativo di 
Pariglìnj. 

Ringraziandola la riverisco. 
Giovanni Mazzolim, 

Unico deposito iri Paàù^à\ droghe
ria Balla,Baratta,..yia ex, Portici Alti 
— Vtcensa: farmucia Bellino Valeri 
'— V^nesiaì^Farmacia Bòtnor. 3321 

' ' • ' 
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Erano crfìscìute enormemente le 
%Ì!hìalfè e gli odi fra i clttadinSiab 
Pari'ju 0 di Reggio '• i loro fuorusci-
tì%^ir anno 1288 per modo che al
cuni reggiani si portairono ad assodiâ iM 

. re MontQcavoli. Ma assaliti con tal 
I valore dai fuorusciti la più|«p^^t0^|ii^ 

mas( prigione e il rtsto ai ŝ l|̂ o^̂ »^ 
gambe. Pertftal fatto e veden^io'an-

|cha i cittadini di ^Reggio che i loro 
^fuorusciti erano lìftati daì''Ìignorì di} 
Verraa e .dl5,iMantc>v :̂,:è*1ndussero a.̂  
cercai' pace. L'accordo avvenne in
fatti, ma vi furono 'esclusi quei dì 
Lessj e gli altri ghiballini. A pod'estS 

» di R-.ggio Vènhe allor.-i elètto Matteo 
I da Cpr̂ ft̂ eggio. 
I Pertanto i sign^orì dì Savignano e 
' gli esiliati da Modetifl enti'aròno in̂  

uel pflese con;i cinquecento cavalli* 
i?1jì 28 ottobre, dandosi a rifabbrii^ 
cario e ej^jy^carloig^ljitta Inetta. è^M 
corse ben tosto il popolo di Modena ; 
ma veduta 1* impossibilità 31 cacciar
li, dopo alzata una specie dliforte^za 
in vicinanza di quel luogo se ne tor-
narotio a casa. 

complessivamente una forza motrice 
idraulica di 450,831 cavalli. Mancano 
ancora altre provincia per comple
tare il computo. 
- I7ii r̂ogQ@ 3̂ @sal̂ £̂ ê« I n Bt^l -
lEa. — Col treno di ierseraSG — te
legrafano da Glrgontì — proveniente 
da Porto Empedocle era stata spedita 
la souama di 25,000 lire/ rappresen
tanti 1 versamonii erariali della pro
vincia; 

Giunto il treno al tunnel,î Mifàllen-
tando la corsa., aloùnirmalandrini u-
gcirouo dal vagone di 3 classe in cui 
viaggiavano, giunsero, camminando 
sui prodellihi, al vagone postale, e vi 
entrarono. 

Dentm^non/c'era che T impiegato 
Guarrai. Questi fu sopraiatto e ridotto 
all'immobilità; le 25,000 lire furono 
rubate. 

Un^^^illcesaflSSo scoppiato a Mil-
wanìtie (Stato di Nuova York) ha di
strutta i magazzini deJ||iptfri"Chap-

yiEoan,.mercanti di stoffe e dei fratelli^^ 
Stark negozianti di tapeti, cagionando 
un danno totale di 2 milioni e mezzo^ 

.dirtìre. 

menfcare gh stanziamenti pei ccy^^i. 
P e r u n duci&So SW,; . 

\ 

•erSlsao, %'%* — Il consiglio fa-
deralo decise di riGófillcere il rappre
sentante del ducato di Brunswick no
minato dal consiglio della reggenza 

I l c a t a I ® ^ o 
. I ' 

I 

V o r S n o , 9 9 . — Oggi sì è radu
nata la commissione per la compila
zione del catalogo del risorgimento 
italiano éh'ò si pubblichei:<à,̂ gRpssima-
niente. 

mero S stanze, cUciaa, cantina ed al 
tre adiacenze. ' ^ 

Rivoìgorsi al r^ogas^sia •SCìiSf'© sflU' 
Piazza dei Frutti. « ^ ^ ^ S 0 
l y i jgWgf fWl^J ja ìF t fH '^^ H^it-v^-^-dijiV-T"'!; 

^-ttT;3f:r-

M.. D. FONTANA. 
. I 

aaOJ 11'C0€5 

E 
' h i _ l ^ ^ _ ^ I _i 

b . ' , ' _ • - : -

Dìspaccioaifficiale geniilmeiite co 
^%umcatoci; 

Ij|gld,(»3ì£i. %%* «- Il diario ufficia-
le pubblica le ordinanatì reali biasi
manti il vescovo (li Qiiarda e T arci
vescovo di Goa per(iM raccomandare' 
no ai loro diocesani l'osservanza del* 
r enciclica del p&pa. Ilumaìiupi^genus 
senxa sottoporla ai placet regio Tn con
formità alle leggi. 

i l iftriHiflpe fl&i ISmt^mPt.. 
Sol la , « 9 . ™ Apertura della Ca^ 

m'iva — Il discórso del principe con
stata la traquilUtà*^del paese e la bé-

Jl^olenza cpi!(tante.,^dene potenze e 
sgecialmento deUa Russia per la Bul
garia. Aiiaanzit, pareccai progetti. Spe
ra prossima la soluzione della dìver-
genza;.,colJa Serbia. 

CHIRURGO Bl VIENNA • 
Via del Sale 5 vicino il Pedroccbì 

Specialista per otturature di Denti-
Applica Sdenti e I^oa^iSere se-' 

condo la nuova invehzioiia 
o r i . 

-. : r^i, 

L_^Ì;:MJ^-rv 

, 27 ottobre 
Casi nuovi nessuno. —;j;4tteso 

,̂  miglioramento condizioni,; sanitari^, 
sospendo telegramma giornalì̂ î ,̂, 
saka..sComunicazìone nuove gp^ 
nienze. 

Prefetto Matiei 

• : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

IN PIAZZA DELLE ERBE 
I P A I B O V A , . 

I 

avvisa dì -ìssere anche in qu«st*anu<> 
bene provveduto d*ognì artìcolo o*',» 
'Corrente per le .• SortWè •SSIemeat^i; 

tanto.di t^&to quanto dijili£»:'ii per 
scritture ed altri articoli ad uso d\ 
cancellerìa o disegna», tiene ^ >; unĉ  
svariato assortimento di coiiitótó,^l 
dì molte fabbriche Npi^uali < \ Esi i 
re eoa grande depositò dc^'e più ri
nomate di MILANO, SlsidlJ «Ei';P»e» 
gag^i'^g IFi^iara, ©vinuttì?, â̂ -»»-
'^peé^lwSft e.^Ia^ieM^ne, a lES^Is'®' 
B%mareéJ|,t,ci' ogni genere, Carta p«r 
disegnoIifètÌi^Ma^liii^l42^o, WrsìM» 
ce@@. I?'i*aissle&gga tanto in ruotali, 
quanto in foglio di vari spessori e di-

jieEii© 

T è I-e g r . a im im I 
••• V • ! ' • . - . 

m 

I prezzi saranno di tutta 
convenienza. 

i » i i i j : . " " D n ™ \ * ^ * g 

U n p d ' dll iuiim 

' • • 

•- '•--^ 

j ^ 

.^t^^sia^ Re t i lo 'S t a io ' C i v i l e 
del25 Ottobre „ 

ISffiselSe ™ Maschi H, 1 — Fomm. N. 1 
pa t r imon i .—•Cava l i e r i ,Giusep« 

pe dì Rubino, poaeident0,^ceiibè, con 
Etro Angela fu Dotóenifitìfj) ossi dente, 
siubile. 

Zecchini Vittorio di Luigi, pìttgrj, 
calibe, con Ballin Angela di Piatroj 
casalinga, nubile, 

Salvazzan Giuseppe fu GiÒvanri, 
impiegato, celibe, con Dalla Vedova 
/ feesa diJ}omemco, cijfUj, nubile. 

CimbeHa Pietro fu Giacomo, calzv 
laVo, celibe, con Segala Anna di Gio. 
Batta, casalinga, nubile. 

Michelon Giuseppe fu Filippo,, ma
cellaio, celibe, con Fabbruzzo Già • 
cinta dì Antonio, sarta, nubile. 

Agostini Frahcesoo fu Micn'ele, fa
legname, celibe, con Tognetti Luigia 
fu Francesco, sarta, nubile* 

Tutti di Padova. 

(Agenzia StefaniJ 
Aa erii»l in Bol^: 

* v> i i ' - - L - T ^ i i J - ; 

5 pom. ha approvato la costituzione 
del nuovo gabinetto cosi: Beernaert 

^ alla presidenza e fidanze, Devolder 
i?l©oBa®®©©ge l a f a c o l . . aUa ginsti^àa, Thonisson all' interno 

n a t i v a d e l s e m i . - - t^^d aìlMstpuzione, Caraman-Chimay agli 
SMmmargono i granalli nell'acq^ua'fi- j esteri, Demoreau all*agricoltura, Pont-
no a che ne abbiano assorbita una i :hus alla .guerra, Peerebvom ai lavori 
porzione; per i semi morbidi bastano- ••'--*''^-^^'-^-f'^^'^--' 
poche ore, per altri occorrono più gior
ni. Se comprimendo ^^J^^i ì ^emi an
che con forte pressione essi tratten
gono moderaramante T acqua assorbì 
ta, è indizio certo che sonò buoniiree 
invece l'acqua Vienne fuori cori qual
che facilità, vuol dir** che ì semi hanno 
perduta la loro facoaà germinaCiS. 

Età €3lfftea*Sfto' e d II e r ^ t i p eu - ' 
raftt Il d o t » Delthil, distinto 
medico di Parigi, scopéW che i^fumo 
prodotto da dosi uguali di catrame e 
di trementina, bruciati insieme in un 
recipiente qualunque, sciolge le esu-

azioni che impediscono la respirazio
ne nei casi dLdifteKÀI^^^fiWicrotìip. Il 
paziente è generalmente, guarito in 
tre pìprnìv^l^sente sollevato quasi 
ali*istante. Medici americani provaro
no la cosa e sono coitf^diWlliilhia^ 

, ^ ,-v — Il Moniteiir 
pubblica il̂ «nuovo ministero. 

I ballottaggi hanno datol^qualche 
tnaggioranza in favore dei liberali; ec
citarono poco interesse. 

•Wvannèro grà'vì'̂  disordin 
^e., e Eenaix. : 
"La Regina si recherà in Austria per' 

qualche tempo. 

- • • • • • ; ' * : - S ì ' 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respònsahiU 

^p.vi^•-^•^"^•^ 

. '•,-:. 

mort i . 
Carlo, d' anni 6 l ì r d i Padova. 

Francesco Tullio dii^M»^^ ^^H'a scgRertft, è efapacissima. 
i . _ . • r . ' . L . r ' - ' • ! • ' - - . . • _ . - ' " ^7-. 

-'^Ìi:t 

ir OGGI 
•Tcair® Crsarllsal^S. — Il • cav.ii 

Giordano, professore di moderna m;̂ .-
g-r umoristica ed anti spiritìsta,|^^a|4 
questa sera una grande rappresenta-
2ii>ne alle ore 8 precìse. 

Un c a s o r a r o , — Tripììci;cnózte 
©Mŝ î o luogo giorni sono^^in uga far 
miglia di Monchaltori, nel cantone di 

ungo., ,̂ _̂ .,„ 
Mentre gli sptif Celebravlnlolifloro 

maMmPni». ^ ger^^pri festeggiavano 
\ le nozze di argento, e gli avi quelle 

d*oro. , 
Cavavo selags! i ra a ^ 

T^^ij^Ic^ 

m' 

ri 

p 
» 

96.90. 

78.20. 

Padova 28 ottobre 
iìendita Italiana 5 p. 0̂ 0 

contanti L. 96,90^-
fine corrente , . . 
firn prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . . 
Marcile. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

4.23.1 [2 
» 2055. 
» 933. 

2G7.—. 
198. 
405;. 

» 

te 
. I , . ' : . . - 1 ^ 

. ri 

/. . 

O n . @l^. Blrel£>u»re, 
La prego di far noto al pubblico 

che ho posto nuovamente in vendita 
h mie Pastiglie di mom^ L'immenso 
Smercio avuti) nella scorsa stagione, 
eome in tutti gli anni, fu causa che 

, Ps rimanessi privo per vari _ mesi. 
• '̂ate vendita è pienamente giustificata 

l̂err'xè le mie Pastiglie di more sono 
;JQ iinicho fra le pastiglie che non 
;coatuugono auccaro, opiJÌo e i suoi 

'avvenuta- in una casa presso 
la Chiesa del Monte. Una frana,Jm-
provvis^mente precipitata,aep^pìlidue 
lavoranti, e spezzò una gamtìà ad un 
terzo. Quest'Ultimo venne d'urgenza 
ricoverato all'Ospedale. Gli altri due 
infelici furono trovati un* ora do^o 
cadaveri informi. 

SI ueelsl© Mn sisBEsaai» p e r f S 
ceBatoslaml. — Scrìvono in data 20 
oorr. da Tripoli di Barberia: 
J e r i un greco, suddito turco, avendo 

litigato con un ebreo per una que
stione dì 30 para (15 centesimi) al 
oaffà delta Marina, fuori della porta 
,,della città che mette allo scalo della 
Dogana, Ue.gi|e quost'ultimo. 

I I dccéill«5 «Il l i u a o n e , pss-
pii*eli'ièrvi:&3'sl dal. |?a'tftlv| e l ì e i i l 
dclln» aaaalur la è ormai molto rac-
^omanduto a può sostituirsi al chi-

0. prendi un limone e tagliato a 
fette sottili ponilo a bollire con 3 
bicchìari d'acqua in vaso di teirra 
nuovo; quando il liquido siasi ridotto 
ad un terzo, passa 4fe tutto sprenien-
do bone i frammenti del limone e la-
scia | | |ddare per alcune óre j quindi 
bevì^litf una o due volte. 

I ja fur^^a a n i s t r i e o ^ d r a u l l e a 
«IIS|Ì^I<HI1I>II@ l a Ilaflla« — Da uua 

, ZH, — Le pr zioni gene
rali non hanno reòa^Biiéssun cambia-
m^entiffiei,centoniJi Bern**,&n Gallo, 
Argo^jj, Zurigo, Ticino, Waud. i ra
dicali perdettero un seggio a Fribur-
go, tutti I memb-r del Consiglio fede-
ralev^erineWrì eletti! 

l l e rMa , 9*9. —- Ecco il risultato 
generale dell® elezioni :4^conservatori 
ha.nno perduto un seggio a Berna ; w 
rf^iiicàìi hanno perduto uno;a fFribur-
go; due a Ginevra uno a Saint: Gali. 

i-I>cantoni di Soletta, Sciaiffusa, Ar(?;RI'̂ " 
.̂ zel, Zurigo e Turgovìu hanno mante-
• nùto la loro deputazione al Consiglio 
'^degli Stati. 

V^a. g u e r r a d e l lPes'& 
+ 

IjfHsass, JBIf. —-.EBffl'iuogo un mee-
i»«^f4ntérnaziona|ie in seguito al rifiu
to del Chili di ^ctjettare i recl|i^i^,d^'. 
Perù per le,^.£erdite cagionate d'alia 
guerra. La riunibne telegrafò alle gran
di p?tTnÌ0 sóllocitah'done Tintervento 
contro il Chili. 

lioatiEfi'a, SS9. —- Avvenne una di
mostrazione ad Hydapark in favore 
dell'abolizione della Camera dei lordi. 
I centomila presenti approvarono-una 
mozione che dichiCrìi la Q^mfràadW 
lordi Ipjtile e pericolosa e ne chieda 
quindi l'^aboUiione. 

Cas 

Ijoinsilfga, S'S, —tEu pubblii3atDÌl 
Libro,.Azzii|:p,,suglì affari del Sudan^^ 
iié istruzioni del governo inglese pre
scrivono a Volseley di far uscire Gor-
àon da Khartura. — Ottenuto tale 

'Scopo, nessun altra operazione offen
siva deve^ntraprendesi. Né ringhil- ,... . . ^ . », . . . , , .. 

«terra né iTÌoverno egiziano intendo-^ ^^ensioni, fornisce Municipi ed Istw 
no di prend^e quaisiast resfjonsaBìfUÀ tuti a norma delle ricerche. 
p.eligoverno della vallata del Nilo al 
sBlldiaVadihalfft. 

C a i r o . Z^. -^ Corre voce persi 
Stente che Knartum sia caduta in po
tere dei rib dli. Finora però al governo 
non d giunta nessuna noti|!;ìa in pro
posito. 

IParfgl^ 3 9 , — Camera — Appro
vasi la convenzione letteraria tra la 
Francia e 1* Ilalìa. L* interpellanza di 
Cuneo dietro domanda dì Ferry si 
svolgerà in̂  occasione della discussione 
del credisi del Tonkino» 

X ~ I • 

L 

La prolungata e costanteef^pg 
ha già ormai assicurato a l " 
Cai^lllEài^e del specialista Boti. GEA-
VES^^W^nda, un posto emlnenta 
fra i migliori specia^^^pella cura 
tCQJfe^caduta dei capèllf.^; ,1 

Cofruso del detto Balsaaiiié aooÉ ;̂ 
si promette la rigenerazione dei ca
pelli di un capo, calvo da lungo tem
po, ma sì garantisce che esso ara-ìs-
s i a la caduta dei medesimi, rin^^^go-. 
risce quelli che slan per cadere^ j i n -
•do un brillantefliMiJuppo ai bulbic^ l̂U 
impotenti a produrre cap%||i per man
canza di nutrizione o par ma!a'.* îa 
propria dei medesimi o per mileflco 
influsso di niafattie secreta. 

r 

Si raccomanda*dà sé per la mode
stia delle promesse avvalorata da faUi, 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda I* uso per oltre uà 
mese del détto Mal^eaiuo appena in-
Gocftineia la cadut£ Si prega di a t 
tenersi scrupolosamèlit'eiai'l'^^'^to pra~ 
scrìve l'istruzione annessa al £lac<̂ Uî  

Unico rappresentante con deposi
to per tutta Italia presso il signor 
itjmt8ìB3t«& SBM3g;!ar©ISI, Parrucchie
re a Profumieiré^ Via Università, N. 6!̂  
Prezzo del flacone L. 5 . — Sì spedi-
Eue mediante vaglia con aumento di 

I C?cìsaé. Sfl per spese postali. 3343 

Nek27 corrente si estingueva la 
iti^lleìr avi. l^odioyieé jOar-

l i le r l , il Nestore dM'ioro veneto. 
Quando la fila gli sorrideva -rl̂  

goglìosa coltivòj..3Con amore e fina 
intelligéiìzà gli studi giuridici, go
dendo iuraa ̂  valente legale. 

Negli ultimi anrii accasciato dal 
r età trovò il suo conforto nell'af
fetto deiéfiglì̂  i (filili sino air e-
stremo istante lo circondarono 
delle cure più amorose. 

Air ottimo^ estinto diamo dolen-
ti r estremo saluto. 

Vna famiglia amica. 

ir 

> a. « 

ut. 

I? 

in Piazza dei Frutti ddl lato di levante 
O a s a C i b i l e 

di recente restaurata composta cTi'nu-

-Mr-

i"''^'?r 

• h . . 
'•^<ì -- '̂  r?-

^ ' 3 •- viJ^A'-W'^l 
- ! - . • 

fJ^ i iu ' t ' ^ ; 

• V - j l ^ E ! ^ . | ^ J "I €iva!GioNi mMBm 'ec^mmiu 

• Ì ^ : Ì S 
^ me<1iantQ rEflHsonS l̂OB Zulin rimedio ijuo-

vìssirao, dìmeraviglioiiioBlcùrà'ieaìcacia, „ , •̂ -̂  ̂ ^ 

lai ^ A l > O V A si "venda presso tutt©.|a Farmacia, a 

Duilio eRigeresopfa "rigai astuc
cio la pegiLtìutiì llvma 

f 

• ! • - , . . - 1 ^ 

V i e n n a , Zit. ^ ha. PolUische Cor-
respondiìz annunzia che la popolaaìo-
ne albanese di Velot? si sollevò, sac
cheggiò adlàb]^,tìaìlpe'villàg^ 
sacrandone gli abitanti. 

%& l i l i a u e t o u n 

, ^ ^ ' ' 
1.-1 ' 

i^.- •• I 
•s-

:=.^* 

r -̂ _ V --'^rr r 

IÌ;,-^ 
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Ilttdfòiìu^i, Z^, — La delegazio
ne austriaca elesse Smolka a presiden
te. Il bilancio della guerra venne ri
dotto di 163,917 norìtt e4;.credito per 
la occup^iiM della,|(a|ift ed Erze
govina di fiarini S37,G00. Il bilancio 
della marina aiunenta di l,3p;Ì.G59 fio
rini in confronto di quello ddl ÌSSì. 

!•{->-
S-M 

it 

ìì vostro ecceliu^ta specinco pei ealH è totftlmento ««asurUo^ TI pfogro man* 
asirmenQcinqxiantà flaconi, Pofiso dirvi ìntftmo eh** riesca inaj^nìcaauyatu. 

Eistintamenta salutandovi D.i^xrA 
Q€7ioi>a^.-^0 Marso Ì<SS3! Chimicotìpl^a^yna^is^a 

Il vostro Kcriso7itpìon Zulin è verarneutoefTlcacepeV j VèiirpAiiona fUicaUh 
Olio pi^rsuuiio elitì iroveri inoUo Ciivoro î r̂ BtfU i l iiuljljl;|to_..]̂ |fjB^«t|Hl'to 

S}gg Yalcamonica & Inirozxi^ 
Torm^ÌFi^,^§;,,^rronààra un cMìo »<! UH pìede.ff^ <«aurìto itivaTjQ 

%n\ nitxip jìérUberatmi da, tanto SpMUno,xicoriii ulri 

6 S 

Doif'O; B. Gî .A âx 

oprni :jnifli"n*iru« niloro Eéri'^ 
i f i sontvlon Dóno srtii 4 fnorni ebbi la Bfì(ìdi* r̂azi*;nc 4i iibcr^irmi iinntLu)ùa.-DÉni 

dolore e3s<mao .̂i i 1 cai lo = del.tutto estirpuio 
T^nloiiiiprpme dirfc p< r̂ qut4 d«bìio d i ricojiD#ac?n):ft cìie 4ero a I-oro 

Siirnopì e pe îpjisjl̂ er.Q m^^ggiorn^ente d i pubUioA rigiiiiie i*pi^m^ia vUUtù 
MiVXoì^im^^m^ix. Con U niaMima stima mmHW, 

Pistoia^ Si Qiugno I9f». 
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•péì*-%EsteFî  ni ftùefùm émìxiBlvmnmyà presso A. 
In Milano presso A. 

.,A,-i^n-\;Ì-l^-

ONI e e , Elie Patittourg, g. Détti 
C .̂ Via .della Sala, N. 16, 
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fPremiatì con 'tnetla|lia d'oro àlI'EspséìHone Nazionale di Milano, i S f l 
Vienna 1873 — FiladeIfi^éJ8ti,6 - Parigi 187^^^ Sydney 1879 — IWelbourno !880 

e Bruxelles t©BQ. 

- s - '.- • 

Il FcfJicii 'PKaKLca è il liquore più ifî ienicò conosciuto. Esso è raccoman-
dato da celebrità r^^J^icho ed. i\sato m molti Uspeafilì. Il Ir'S,v5"as€5®ulraM§3a non 
si deve confpnder& Mh inotti'Èèrnet^ messi in commercio da poco fembo e che 
non sono clw imperfette e nocive 'iMììàztoni. Il FenaìcéUrfasBcias ìsstingiie la 
sete, facilitai la dieestioneJstlmola rappetitp^ guarisce le febbri Jntermitteati, il 
mal 
in genere. Esso è W«i*6i i f tago- i^ 

: :r '• , EFFETTI G A R A ^ p T I . B f C Ì | : R 3 ^ I F I C A T I MEmC|g 
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atta, I 

iiaua ili Treltì Ir" 
Piazza luccoU,:ì>h^.^ ^ G E N O V A 

e qiHlnil ; claiìc 
smci:ETÀ 

41' 

I . -^ 

via S. Lorenzo, M, a — GENO 
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f • 1 - " i 
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MVt^ partirà alleare flO ant . per Montèyideoe Buenos Il t I^ 
és toccando Barcellona il VAPORE 

E™?S£W^J^lH!Tit?rfl 
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PREFETTURA AP0Ì3T0U0A BEL EENGAL 
Bengal Kishnagurj B Mt^ggio ÌSS3. 

pREG. SiGNoni F M i BRANCA, 

Qualora le SS. » . mig|tcesé«^Ìgpv:olez|:a di 1̂  
F«R'Mffl&-18i'aRaca a pTezzi ridottLcop^e l'anno,scorso, ne prenderei dodici doz-
z i n è . ' "• ' l „•: 

L'ottinrio WcFBct ci è molto utile pei colerosi i quali neh diy^irado col solo 
uso del medeMmosUfperanoMl, malore Kfiortaìej p ricuperano perfetta salute. 

In generale ikir€)a'p¥!jKs'aa,e»;c^ per tutti i ma
lanni prQ4otti Sa qwesto clima eccessivameute caldo. , ,,,> 

Devotissimo Rervo T!. Vóm^^ref, Ap, 
• . ; 3 , 7 ' - ; ' i - ^ p.i ^^^i^mM:. 
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Napoljf^'^i Dicemhre 1873. 
Cer^ficb i(? só%ìò8crìf^ai^ av^re sorotìiinìatrat^SéirOspedale della Conocenia 

i l ' ' " • ' - - - - - - ~ •• ^ 

È _ 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le^vie digestilre^'La 
principfile azione è l*affifl!Ìà digestiva; ohe si ridesta, onde il p¥égressivo benès
sere che icòiSvalescenti ne risentqne. 

,,̂ ^̂ ,. , E Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la reaìtà della firma! del Dott. Frencesco Fede; 
::;̂  . . . ̂ ... . ." j \; / : 4?hSÌ"tZ«co SPINÈLLI. 

visto la legalizzazione della firma sopiascritta del Sindaco djj5ìì?apgU,j,p,̂ l Pr« 
fetta 8eguPl^,fii|ia^H i 

vPBEZZI: inmtUgìie daUkoL B^^^ — Piccole L, 
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11^ 3 partirà par Montevldeo e Bueno^^Ayj^aJ postale 

• , ^ i _ i |K 

Ut 
^ -1 B. Pi 
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e 
^•l'-L 

- , - ' L 

Si rilasciano,bighetti^Jtaltkier Tal6ahuanp,,,Jaìparai^o,4:!aldcra, Arìca, Gal-
lapj.̂ ^d altri,,pQltÌJel Paciflco con trasportala Montevideo sui piròscafi della 

Per imbarco dirigersi alla @e«l© JelHaa S<{^®Ì©tè, via San Lorenzo, 'iiùmerd 8 
G e n o v a . 333^ t i - l -^KH - ^ ^ 
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I - Distilleria a Vapora 

j 0 «V%\ 'IL 

f 

« . 

'F'j 

1 ^ | 0 MEDAGLIE 30 

eìas. oro Psrii 1818 

M il 
Eiiitir Coca 
Amaro, di Fclsina 
Eucalypiiis 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Loriibardoium 

' . . ' ' I 1*,' -b*- ^ - • 
TT!'-K' 

Glrencle €»sltè: ui 

Diavolo 
Colómbo ' 
Liquore delta Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 

Assortmiento. di Creine ed altri 
• • ' i . * • • f f - f . „ . 

Liquori uni. 
te r ! e Mazi^fttt l i" 

' ' . I 
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Nuovissimo ìnfalli 
qr^T i ,M^^^^^4?T^^ 
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Fyli?j¥/lC/Sr^ /iV LEGNA GO 
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In soli tre giorni^^;g§rf0§ guaH^ dei O - A W Ì J X J I 

• # ^ : , -

. T a l e rimedio supera tutti quelli fine ad ora conosciuti, per il pregio speci»-
lil'sìmo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
pfodubeJidoLQrie né alcun altro;ìncorivériiente., ! 

# ; 
. ' j 

Prezzo cF^is^t l l ist l isUà U r e i.. 
' j • ' 

,°'^?-Depositftii;p PADOVA presso il magazzino C?oi!'i»©13« e farmacia. 
:GÎ A^G% presso l'inventore, e ne!le priricipàVi Farmacie d'Italia, 
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"Deposito del azia di Fècamp. 
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Ìvfel^-=^ jor prezzo 

B Dava fi Camicia linei 
, .^l^:^ÌÌ!^^i. 
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ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

Premiata con medaglia d'oro alle EsposÌUonirdV''Edrdèa1B e di Francoforte 
• . . - . 1 - , 

-Tf 

Unici Eappres,per l'Italia C. PIETEASANTA e C. - Milano ViSrG&Io Alberto, % 
-^-:.^'i\^?,,'^-'r]i' 

NOE accorre bucalo né st:vatura, resistano a qualunque sodiciume. Basta pulire con 
acqua fresca 0 tiepida e sapone, operazione che ogiMWpuò eseg^ì^èf Per 1Ìr^macq^ìe' 
resistenti, come ^'irichiostro, ecc., si usa il @itt^<jaa« M ^ Ì I L E W eag^ressamente^^fabbri-
eato, adoperando una forte spazzola. 

( COI^ff^I d i r i g a %A, 9 %0 
P Ì Ì F 7 7 T P E R D0ZZ4^^NA- ^ " tif**^*'«*'^^^^ » *© » 0 

PcT commissioni rilevanti sconio da convenirsi 

Vendita presso i principali Merciai e Chinagli 
BI »p 

• • ^ ^ ' * i ? 

I D Ì S X J itAJsrO 
^gll^iìflfe di Firenze, 

i ' ^>R^Ì . 

BEPURATJISO E RINFRESCATIYO BEL SANGUE 
BREVETTATO DA#^»EGI0 OOVEUNO 0'ITALIA 

STO 
1 • - . i • 1 " ; 

«ntco successore del fu Prof. ©2r®l^ass® ^ 
' , ' • , - * • • ' -

Si vende esclusivatóentp un Msi|B0li, N. 4, Calala S. Marco, (Casa propria) -
In boccette IL. i.,l:# cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) ~ *' '"'' 
la scatola più l'imballaggio. 

W. IS. Il signor EfEseatl© !l"isgIiSa8i® possiede tutte le j icet te scritta di proprio-
pb^no dal fu prof^-GìroIamo Pagliano suo zic>7"'pitì'un documento, ĉtìli cui lo designa 
^uS!¥''suo éu^éèssofk;'sfida a smentirlo, affnti le compéfétìli autorità, (pìuttostochè 
ricorrere alla 4. pagig||(Jei Giornali), Ènr\c<?^ Pietro^ GjQ\i(iinni Pagliano ó tutti coloro! 
chei,,audacemeut§,jj||iifalsamente van^ questa successionie ; avverte pure dì non confbn-1 
dere;"questo ìegitCìmo'̂ f̂ ^̂ ^ coli'altro preparato sotto iUinome di 4^ '̂'*'̂ o Pagliano 
fu GìifScppey il quale, oltre a non avièr alcuna affinità col defunto Prof. Girolamoj ne l 
•Mì^'aivuto riÒJaOÉ:eiidMiiJB8S(ir dh luì conósciuto, si permettanoli audacia senza pari, dì far 
m ĵQzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pL^b|igo â  parente-

Si'ritenga per massima: Che ogni altro tìvtJjsoofic/nawo relativo a questa specialità 
che veriga^inserito in questo od ili sxltri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-

*ÌrafTazioni,'il ^iù'^èlle volte dannoso alia saliite di chi fiduciosiàmente ne usasse. 
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Pregati rivolgersi direttamente onde 
4&?evitare ritardi nelle corrisptìridenze; 

3028 

< ^-

gfwaptitì'itf.ra'ifsiifì^e^i^sjjst'jj^tsia^ 
^^W^VW^T 

K-.^a E^')^»?)a;:^i^^H&i;^!QiSi' 
' . •-• 
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Il S i r o p o de]:D« £ied è un calsaante 
prezioso pei I^fièiulli nei casWi • T o s s e 
W h i n a ^ insonii, ecc. ; , contro la Toss^ 
.nervosadeiTisici , le afrci;ìonidei Bronchi, 
Catarrù Costipniwniì^iQcc, 

PARIGI» 32, Bue Prenot i 22, © Farmacia. 
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per vendite di Case, Fondi Dinari pronti 
a plutuo, 4ffi/ft'(^'>^^^t Sconti CamhiaU. 

Studio e Gasa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo PianQ̂ È,̂ 533. 

r UnionG dèi Fabbriounti per le 
repressione delia contraffa^ionei'cìc 

'^'•'9% p>ariÌr0-dal;\Ì9 Gen.naio 1885, 
Hétti -i- nQstriyflaconhdiyPifioìe o 
Siroppo all'ifoiiaro di ferro parie--
ranno il Timbro di garanzia del

la 
•ciò 

che permeUéì^ci'niipuùlilico di rièò-
^ Tigsoe re-J^c^cìiirìerì te \ i •riòsfrl prò do iti, 

L'Upime dei Fabbricanti perse-
essa sfessa direHamènte ogni 

imitazione, ogni uso illecito^ ogni 
-vendita d'un prodoìio portante inde-
'•biiamenie il nome dell' ilmone del 
Fabbricanti, 

Farmadsla, 40, riw Bonapade, PAiiiS. 
h^^j^- i X _ L J v r J A j 
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Padova, Tip%afia del BacchigUone CoMteJ-e-Fewefo, Via Pozzo Dipinto, N. 383G. 
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